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Genetliaco di Sua Maestà l'Imperatore (23 febbraio) 

Messaggio di S.E. Sig. OKADA Seiji,  

Ambasciatore del Giappone presso la Santa Sede 

 

Oggi, 23 febbraio, desidero porgere i miei più sentiti auguri a Sua Maestà l'Imperatore Naruhito per il suo 62° 

compleanno. È veramente un peccato che anche quest'anno, come l'anno scorso e l'anno precedente, io abbia dovuto 

rinviare il ricevimento per il genetliaco dell'Imperatore a causa delle circostanze legate al Covid-19. Per questa 

ragione vorrei celebrare questa ricorrenza condividendo questo messaggio. Sua Maestà l'Imperatore Naruhito, con Sua 

Maestà l'Imperatrice Masako, nonostante la pandemia ha continuato ad esprimere il suo affetto per i cittadini 

giapponesi partecipando online a molti eventi. Inoltre si è prodigato per rafforzare e approfondire le relazioni 

amichevoli tra il Giappone e gli altri paesi stranieri. 

 

Il 2022 è un anno speciale per il Giappone, perché ricorre l'80° anniversario delle relazioni diplomatiche con la Santa 

Sede. Non dobbiamo però dimenticare che la storia delle relazioni è molto più antica, risale ai tempi di Francesco 

Saverio, che fu il primo missionario ad arrivare in Giappone nel 1549, e che fece conoscere ai giapponesi gli alti valori 

e la ricca cultura della Chiesa cattolica. Pochi decenni più tardi la prima missione dal Giappone, la Missione Tenshō, 

fu ricevuta in udienza da Papa Gregorio XIII nel 1585, e la Missione Keichō in Europa attraversò il mondo per 

incontrare Papa Paolo V nel 1615. Pur essendo trascorsi alcuni secoli, quegli eventi posero le basi per la storia più 

recente delle relazioni amichevoli tra il Giappone e la Santa Sede, e furono anche citati da Papa Pio XII quando 

incontrò il Sig. Harada, primo inviato ufficiale con il rango di ambasciatore, il 9 maggio 1942, 80 anni fa. 

 

Nel 2019 Sua Santità Papa Francesco ha visitato il Giappone e ha mandato un forte messaggio contro la guerra 

nucleare. La sua visita ha suscitato un rinnovato interesse del pubblico per l'attività del Papa e ha riaffermato 

l'amicizia tra la Santa Sede e il Giappone. Questa amicizia è la base su cui si fonda il dialogo sincero e costruttivo che 

io, come Ambasciatore del Giappone, sento l'obbligo e ho l'onore di promuovere ulteriormente. Nonostante le 

difficoltà e le limitazioni dovute alle circostanze legate al Covid-19, l'Ambasciata sta lavorando per organizzare 

conferenze ed eventi celebrativi dell'80° anniversario delle relazioni diplomatiche, quindi vi invito a controllare il sito 

web e la pagina Facebook dell'Ambasciata per gli aggiornamenti. 

 

Infine, vorrei porgere nuovamente a Sua Maestà l'imperatore i miei auguri di buona salute, di prosperità alla Famiglia 

Imperiale, e di buona salute a tutti coloro che leggono questo messaggio. 

 

OKADA Seiji 

Ambasciatore del Giappone presso la Santa Sede 

 

 


